
E ORA VENGONO CEDUTI ANCHE I LAVORATORI 

DEL MONTE PEGNI, CHI SARANNO I PROSSIMI? 

 

In Intesa Sanpaolo c’è molta retorica sul senso di appartenenza e sulla valorizzazione 

delle risorse umane, ma la storia del nuovo Gruppo è sempre stata costellata, fin dalla sua 

nascita, dalla cessione di centinaia di lavoratori. 

Per ricordare i casi più noti, si è cominciato nel 2007 e 2008 con le cessioni delle filiali a 

seguito della fusione tra Intesa e Sanpaolo e dell’intervento dell’autorità antitrust. Poi è 

stata la volta di Banca Depositaria nel 2010. Poi nel 2018 è toccato al Recupero Crediti e 

arriviamo ai giorni attuali con Banca 5 e, mentre ancora le trattative per la cessione di 

quest’ultima a Sisal sono in corso, lunedì 18 novembre è arrivata la notizia della cessione 

delle filiali del Monte Pegni, dove i lavoratori hanno appreso la notizia direttamente a 

mezzo stampa. 

Tutte queste cessioni hanno coinvolto le attività, ma anche i lavoratori che le svolgevano. 

Anche quando il contratto del credito è stato mantenuto, non sono mancati i problemi ogni 

qualvolta le aziende acquirenti hanno manifestato difficoltà (si pensi a Carige, Pop. Bari, 

fino alla Veneto Banca rientrata nel Gruppo dopo le note vicende delle ex banche venete) 

o quando alcune garanzie vengono a scadere. 

Alla luce di queste considerazioni e della sgradevole sensazione, che deriva da queste 

vicende, di essere considerati come merce che può essere comprata e venduta, riteniamo 

che le trattative debbano sempre partire dal “diritto d’opzione”, cioè dalla possibilità per 

il lavoratore coinvolto di scegliere di non essere ceduto, ma di poter continuare il vecchio 

lavoro per il nuovo acquirente attraverso il “distacco”. 

Si tratta di una richiesta del tutto ragionevole perché consente la continuità operativa e, nel 

momento in cui il distacco dovesse cessare, sfidiamo Intesa Sanpaolo a sostenere che 

nella rete filiali non ci sia posto per poche decine di lavoratori. 

Era una richiesta già avanzata dai sindacati firmatutto in occasione della trattativa per il 

Recupero Crediti e lasciata cadere troppo in fretta. 

Torneremo in un secondo momento ad analizzare il significato di questa operazione e le 

caratteristiche dell’acquirente. Nel frattempo, riteniamo che i lavoratori di tutto il 

Gruppo debbano far sentire la loro solidarietà ai colleghi di Banca 5 e del Monte 

Pegni. Nessuno pensi che a lui non toccherà mai l’esperienza di essere oggetto di 

cessione, il prossimo potresti proprio essere tu! 
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